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OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
Lo studente, alla fine di questo secondo modulo didattico del corso, dovrebbe essere in grado di utilizzare adeguatamente i concetti e gli strumenti linguistici e culturali utili
a consentirgli di conoscere le modalità secondo le quali si è sviluppata la natura della cultura visuale in età medievale e moderna. Nello specifico, il modulo didattico mira a
fornire agli studenti una comprensione approfondita della storia non tanto del disegno e della grafica d’arte intesi come discipline specifiche autonome, ma come componenti
dell’ambito più ampio della cultura visuale sviluppatasi nelle epoche di riferimento, vale a dire quelle comprese dal medioevo al romanticismo. Gli studenti acquisiranno
competenze critiche e analitiche per valutare opere d’arte, come dipinti, grafiche e disegni, sviluppando una prospettiva storica e culturale. I risultati di apprendimento attesi,
definiti secondo i parametri europei esemplificati nei cinque descrittori di Dublino, sono specificati di seguito.

C o n o s c e n z a  e
c a p a c i t à  d i
comprensione

Alla conclusione del modulo, si prevede che gli studenti avranno acquisito una conoscenza precisa dei presupposti teorici delle principali
correnti, tecniche e figure storiche della cultura visuale, dal medioevo al romanticismo, essendo in grado di contestualizzare
storicamente le opere trattate a lezione e le correnti artistiche nelle quali si inseriscono, e di metterle in relazioni ai processi di pensiero
che possono essere considerati i presupposti necessari alla loro produzione.

C a p a c i t à  d i
applicare
c o n o s c e n z a  e
comprensione

Si prevede che gli studenti saranno in grado di applicare le loro conoscenze per analizzare criticamente opere d’arte e fenomeni visivi,
utilizzando terminologie e metodologie appropriate. Saranno anche in grado di contestualizzare le opere e i fenomeni visivi all’interno del
loro periodo storico e culturale, a partire dalle idee e dalle prassi in base alle quali sono state prodotte, mettendole in relazione con i
grandi dibattiti e le teorizzazioni prodottesi in tali contesti, come i conflitti tra iconoclasti e iconofili, la prospettiva rinascimentale, la
concezione ‘teatrale’ barocca, le istanze figurative e politiche legate all’affermazione del neoclassicismo e i principi estetici rivoluzionari
romantici.

A u t o n o m i a  d i
giudizio

Si prevede che gli studenti svilupperanno la capacità di formulare giudizi critici, in autonomia, sulle opere d’arte e sui fenomeni visivi,
basati su una solida comprensione teorica e storica, essendo in grado di valutare l’importanza e l’influenza delle opere e dei fenomeni
visivi nel contesto storico e culturale, e di riconoscere la funzione religiose e politica delle immagini nei periodi medievale,
rinascimentale, barocco, neoclassico e romantico. Al di là delle collocazione storica, la tendenza a mettere in relazione teorie metafisiche
o scientifiche con la cultura visuale – che verrà stimolata nel corso delle lezioni – porterà lo studente a maturare giudizi anche su ambiti
figurativi o grafici non specificamente trattati nel corso.

Abilità
comunicative

Si prevede che gli studenti saranno in grado di comunicare in modo chiaro e coerente le loro analisi e valutazioni delle opere d’arte e dei
fenomeni visivi, sia oralmente che per iscritto. Avendo, come detto precedentemente maturato maggiori capacità di formulare giudizi in
autonomia e avendo acquisito o implementato il loro vocabolario tecnico-specialistico, si prevede che saranno capaci di presentare e
discutere argomenti complessi, in tema di cultura visuale e di ermeneutica figurativa, in modo efficace, utilizzando un linguaggio e
appropriato.

C a p a c i t à  d i
apprendimento

Si prevede che gli studenti, grazie alle prassi di indagine e alle indicazioni di studio fornite durante le lezioni, sviluppino capacità di
apprendimento e metodi di ricerca in autonomia che consentano loro di approcciarsi agli ambiti approfonditi dal corso, essendo in grado
di approfondirli nelle direzioni che necessitano o interessano, e di poter utilizzare le conoscenze storiche acquisite come un possibile
inventario di soluzioni a problemi e sfide che potranno presentarsi in ambito professionale. Più specificamente, gli studenti svilupperanno
abilità di apprendimento in autonomia, essenziali per la ricerca continua e l’aggiornamento delle conoscenze nel campo della cultura
visuale, essendo in grado di utilizzare risorse bibliografiche e digitali per approfondire ulteriormente le loro conoscenze e competenze,
mantenendo una prospettiva critica e analitica.



CONTENUTI

Nella parte introduttiva di questo secondo modulo del corso (complementare al primo, tenuto dal prof. Bonini), si illustreranno i presupposti della sua
impostazione. La premessa fondamentale è che, in questo percorso, elementi come il disegno e la grafica d’arte non verranno trattati in modo
specifico – come forme di espressione autonome e distinte dalle altre legate a delle tradizioni e delle tecniche particolari – ma verranno considerati
invece come elementi costitutivi delle culture visuali che si sono formate, espresse – soprattutto attraverso la pittura e l’illustrazione – e sviluppate
dal medioevo al romanticismo. Proprio l’accento posto sul concetto di cultura visuale e sulle funzioni svolte, nel corso dei secoli, dai prodotti artistici
di natura figurativa porterà all’approfondimento dei presupposti teorici, tecnici e antropologici a partire dai quali si sono sviluppate sia le teorie che
le prassi che hanno contribuito a codificare le forme di espressione visiva, nel periodo compreso tra il medioevo e il romanticismo. In quest’ottica, la
trattazione del medioevo si svolgerà a partire dall’approfondimento delle discussioni di natura teologica – nate dai conflitti tra iconoclasti e iconofili –
sulla liceità e sulla natura delle immagini all’interno della cultura cristiana occidentale. Gli esiti di tali processi dialettici e le teorizzazioni che sono
state conseguentemente sviluppate verranno illustrati sia dal punto di vista teoretico, sia presentando ‘casi di studio’ legati a opere particolarmente
significative da questi punti di vista, come le immagini che si trovano nei salteri e nei libri delle ore – che, per la loro funzione didascalica, si legano
in modo particolarmente stringenti ai temi tipici del modulo didattico – e alcuni capolavori dell’arte romanica e di quella gotica che hanno, in un certo
senso, esplorato i confini delle possibilità di rappresentazione delle loro epoche. Similmente, la trattazione del rinascimento non potrà che partire
dalla ‘riscoperta’ e reinterpretazione della cultura visuale classica e dalla codificazione delle norme che regolano la prospettiva, oltre che
dall’elaborazione della sua funzione simbolica (della quale si è occupato per primo Erwin Panofsky). Grazie alla prospettiva, il disegno si afferma
come strumento fondamentale di elaborazione e progettazione dell’immagine. Anche in questo caso, la trattazione teorica si dipanerà anche grazie
all’ausilio della presentazione di opere pittoriche particolarmente significative in relazione alle problematiche sollevate, che, come i dipinti
‘pionieristici’ di Duccio di Boninsegna, Durer, Giotto e Masaccio, le opere dei ‘teorici’ Brunelleschi e Alberti, alcuni capolavori della fase ‘matura’
rappresentata da Michelangelo, Leonardo e Raffaello, e alcune opere ‘pre-barocche’ che utilizzano la prospettiva in modo meta-referenziale come
accade ne “Gli ambasciatori” di Hans Holbein il Giovane. Contestualmente, l’affermazione delle tendenze filosofiche di natura neoplatonica ed
ermetica e l’evoluzione delle tecniche di stampa e di incisione in rilievo contribuiscono a cambiare lo statuto del rapporto tra parola e immagine e a
diffondere prodotti editoriali, molto curati graficamente e illustrati in modo sempre più definito, che modificano in modo significativo le istanze della
cultura visuale rinascimentale, ponendo le basi per quella barocca. In questo caso, verranno presentati come ‘casi di studio’ alcuni dei più importanti
‘monumenti editoriali’ del rinascimento – come il celebre “Hypnerotomachia Poliphili” edito da Aldo Manuzio – e alcune raccolte di imprese e di
emblemi (che, in un certo senso, possono essere considerati gli antenati dei moderni ‘loghi’). Per trattare il barocco, ci si soffermerà sulle
componenti drammatiche e ‘immersive’ sottese all’arte visiva tipicamente prodotta in quel periodo, partendo dall’illustrazione del concetto di ‘mondo
come teatro’ e di ‘teatro come mondo’, per approfondire le teorie della visione elaborate in occidente tra Seicento e Settecento, sia in forma
speculativa, sia in forma implicita attraverso alcune opere d’arte paradigmatiche. Tra queste non potranno mancare gli approfondimenti su opere
come “La vocazione di san Matteo” di Caravaggio e “Las Meninas” di Diego Velázquez (soffermandosi sulla celebre lettura ‘politica’ che di questo
dipinto fece il filosofo Michel Foucault). Anche per la trattazione del neoclassicismo, si farà riferimento alla funzione politica svolta dalle immagini
prodotte dagli artisti, volta a ‘glorificare’ sia l’assolutismo monarchico – che inizialmente si pone come argine contro il disordine politico
rappresentato dalle inquietudini dell’aristocrazia e dalle ambizioni della borghesia –, sia valori come l’ordine, la luminosità e la razionalità che si
porranno a fondamento del movimento illuminista. Opere come “Il Giuramento degli Orazi” di Jacques-Louis David incarnano questi ideali, con una
forte enfasi sulla moralità e sull’imitazione dell’antico. Infine, si tratterà la rivoluzione rappresentata dall’avvento del romanticismo, sia a livello
teorico-filosofico – con l’elaborazione di nuovi principi estetici che privilegiano l’emozione, il sublime e la natura –, sia a livello di temi figurativi, che
si sono sforzati di tradurre in immagini le novità portate dal pensiero e dai nuovi modelli di vita. Qui i casi di studio saranno rappresentati da opere
tra le quali non mancheranno “La Zattera della Medusa” di Géricault, “Viandante sul mare di nebbia” di Friedrich, e “La valorosa Téméraire” di
Turner. Il modulo si concluderà con una veloce rivisitazione dei temi trattati.

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
Il corso si svolge essenzialmente come una serie di lezioni frontali in presenza, all'interno delle quali sono previsti momenti di visione di
riproduzioni si opere d’arte e, più raramente, di video di carattere documentario. Quando se ne presenterà la possibilità, si cercherà di coinvolgere
gli studenti nella trattazione degli argomenti, facendo riferimento alle loro esperienze di visione e di produzione di temi grafici e immagini. La
piattaforma virtuale Classroom verrà utilizzata per condividere materiali integrativi che possano aiutare gli studenti a comprendere meglio i temi
sviluppati nell'ambito del corso, oltre che per trasmettere le lezioni in streaming nel caso in cui si confermi la necessità di mantenere in remoto le
lezioni teoriche.

BIBLIOGRAFIA,
SITOGRAFIA,
VIDEOGRAFIA

Gli appunti delle lezioni e i materiali forniti durante il corso. Per quanto riguarda il manuale di riferimento, lo studente può sceglierne uno tra i
seguenti: • Carla BINO, “Il dramma e l'immagine. Teorie cristiane della rappresentazione, (II-XI sec.)”, Firenze, Le lettere, 2015, in particolare: pp.
136-184. • Paolo D'ANGELO, “L'estetica del Romanticismo”, Bologna, Il Mulino, 1997, in particolare: pp. 35-140. • Erwin PANOFSKY, “La
prospettiva come 'forma simbolica'”, Milano, Abscondita, 2013, in particolare: pp. 11-54. • Jon SNYDER, “L'estetica del Barocco”, Bologna, Il
Mulino, 2005, in particolare: pp. 11-27 e pp. 99-150. Saggi integrativi: • Guido ARBIZZONI, “Imagines loquentes. Emblemi imprese iconologie”,
Rimini, Raffaelli, 2013. • Erich AUERBACH, “Figura”, in Id., “Studi su Dante”, Milano, Feltrinelli, 1991, pp. 176-226. • Alessandro BENASSI, “La
filosofia del cavaliere. Emblemi, imprese e letteratura nel Cinquecento”, Lucca, Pacini Fazzi, 2018. • Lodovica BRAIDA, “Stampa e cultura in Europa
tra XV e XVI secolo”, Roma - Bari, Laterza, 2000. • Francesco COLONNA, “Hypnerotomachia Poliphili”, a cura di Marco ARIANI e Mino
GABRIELE, Milano, Adelphi, 2004. • Umberto ECO (a cura di), “Il Cinquecento. Arti visive”, Storia della civiltà europea, Milano, Encyclomedia
Publishers, 2014 [eBook]. • Umberto ECO (a cura di), “Il Medioevo. Secoli XIII-XIV. Arti visive”, Storia della civiltà europea, Milano, Encyclomedia
Publishers, 2014 [eBook]. • Umberto ECO (a cura di), “Il Quattrocento. Arti visive”, Storia della civiltà europea, Milano, Encyclomedia Publishers,
2014 [eBook]. • Umberto ECO (a cura di), “Il Seicento. Arti visive”, Storia della civiltà europea, Milano, Encyclomedia Publishers, 2014 [eBook]. •
Michel FOUCAULT, “Le parole e le cose. Un'archeologia delle scienze umane”, Milano, Rizzoli, 1967, pp. 15-30. • Elio FRANZINI, “L'estetica del
Settecento”, Bologna, Il Mulino, 2002. • Paola PALLOTTINO, “Storia dell’illustrazione italiana. Libri e periodici a figure dal XV al XX secolo”,
Bologna, Zanichelli, 1998. • Antonio PINELLI, “La 'philosophie des images'. Emblemi e imprese fra manierismo e barocco”, Roma, Bulzoni, 1976. •
Marina ROGGERO, “Le carte piene di sogni. Testi e lettori in età moderna”, Bologna, Il Mulino, 2006. • Sergio SAMECK LUDOVICI, “Arte del
libro. Tre secoli di storia del libro illustrato, dal Quattrocento al Seicento”, Milano, Ares, 1974.

MODALITA’  DI
VALUTAZIONE

Il raggiungimento degli obiettivi del corso sarà in parte verificato nel corso delle lezioni, stimolando un'interazione con gli studenti nei momenti del
corso che potranno risultare per loro particolarmente interessanti. La valutazione complessiva dell'apprendimento del singolo studente verrà stilata
al termine di un esame orale, nel corso del quale saranno poste allo studente due domande sugli argomenti trattati dal corso (una delle quali
riguarderò i contenuti del saggio scelto dallo studente tra quelli indicati nel programma d’esame). Principali parametri di giudizio saranno le
capacità di comprensione e di esposizione degli argomenti che lo studente dimostrerà di aver maturato.
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